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MODELLO SCHEDA STANDARD
All. n. 1 al Bando n. 14  dell’08.04.2010
I soggetti interessati a presentare domanda di contributo alla Fondazione MPS sono tenuti a leggere il bando n.14 dell’8 aprile 2010 e le “Istruzioni per la compilazione del Modello Scheda Standard”

INFORMAZIONI SUL SOGGETTO RICHIEDENTE

	1.
	Esatta denominazione dell’Ente      

	2.
	Sede legale-indirizzo       telefono       fax      e-mail      

	3.
	Codice Fiscale        

	4.
	Natura giuridica:

a. Associazione  FORMCHECKBOX 
   Comitato  FORMCHECKBOX 
                       riconosciuta/o   FORMCHECKBOX 
  non riconosciuta/o   FORMCHECKBOX 

b. Fondazione   FORMCHECKBOX 
                                                riconosciuta  FORMCHECKBOX 
 in fase di riconoscimento FORMCHECKBOX 

c. Consorzio (vedi Istruzioni al punto 4.c)   FORMCHECKBOX 

d. Cooperativa sociale (vedi Istruzioni al punto 5)   FORMCHECKBOX 
   Imprese sociali di cui al D.Lgs. 155/2006  FORMCHECKBOX 

e. Ente ecclesiastico  FORMCHECKBOX 
   appartenente alla Diocesi di      
f. Altro ente privato   FORMCHECKBOX 

g. Azienda Ospedaliera  FORMCHECKBOX 
   U.S.L.  FORMCHECKBOX 

h. Amm.ne Provinciale  FORMCHECKBOX 
    Comune  FORMCHECKBOX 
    Regione  FORMCHECKBOX 

i. Altro Ente Pubblico territoriale  FORMCHECKBOX 
   Altro Ente Pubblico non territoriale  FORMCHECKBOX 

j. Scuola Pubblica  FORMCHECKBOX 
   Università Pubblica  FORMCHECKBOX 

trattasi di O.N.G. riconosciuta idonea dal Ministero Affari Esteri?         FORMCHECKBOX 
 Si         FORMCHECKBOX 
 No
N.B.: DOVRANNO UTILIZZARE OBBLIGATORIAMENTE LA PROCEDURA DI INVIO ON-LINE I SEGUENTI ENTI: ENTI PUBBLICI; FONDAZIONI; COOPERATIVE SOCIALI; DIOCESI E PARROCCHIE.



	5.
	Specificare se l’Ente ha un c/c       
in caso affermativo, indicare ABI – CAB – IBAN      
e Banca di appoggio      

	6.
	Data costituzione          

Data Riconoscimento giuridico (allegare copia del decreto di riconoscimento)      

	7.
	Specificare tipologia di Organo amministrativo    monocratico (una persona)  FORMCHECKBOX 
   collegiale  FORMCHECKBOX 


	8.
	Indicare nome           cognome           e E-MAIL legale rappresentante      
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9.
	Ex art. 28 D.P.R. 29.09.1973 n° 600, l’attività svolta dal richiedente come può essere classificata?
 FORMCHECKBOX 
 esclusivamente non commerciale;

 FORMCHECKBOX 
 esclusivamente commerciale;

 FORMCHECKBOX 
 commerciale e non commerciale(In questo caso specificare se il contributo richiesto, in caso di sua assegnazione, sarà destinato a:

 FORMCHECKBOX 
 attività non commerciale;

 FORMCHECKBOX 
 attività commerciale; il contributo sarà utilizzato per l’acquisto di beni strumentali;

 FORMCHECKBOX 
 attività commerciale; il contributo sarà utilizzato per scopi diversi dall’acquisto di beni strumentali.



	  10.
	Personale addetto:
stipendiati n°        volontari n°       (vedi Istruzioni al punto 10)

	  11.
	Sintesi dei dati economici d’esercizio (in Euro)

	
	ENTRATE
	USCITE

	Penultimo esercizio
	     
	     

	Ultimo esercizio
	     
	     

	Previsione esercizio in corso
	     
	     


INFORMAZIONI SUL PROGETTO

	12.
	Titolo del progetto      

	13.
	Descrizione sintetica del progetto (max. 1 pagina – per fornire informazioni integrative sui progetti di cooperazione internazionale utilizzare l’allegato 2 al Mod. Scheda Standard)      

	14.
	Costo complessivo dell’intera iniziativa Euro        
A corredo del progetto dovrà essere presentata la seguente documentazione:
A) Nel caso di lavori edili e/o di realizzazione di infrastrutture (vedi Istruzioni al punto 14):

Si sottolinea preliminarmente che, nel caso di richieste di contributo per interventi di ristrutturazione, restauro e manutenzione, gli immobili dovranno risultare, di norma, di proprietà di soggetti rientranti fra le categorie ammesse a contributo. Casi straordinari, come eventuali forme di comodato di lungo termine, potranno essere valutati. Dovrà comunque essere prodotta la seguente documentazione:
· per gli Enti Pubblici

· delibera di approvazione del progetto definitivo;

· progetto definitivo che comprenda i documenti indicati dall’art.93 D.Lgs.163/06 (Codice degli Appalti), ovvero:

· relazione descrittiva;

· relazioni tecniche specialistiche;

· elaborati grafici (opere edili/strutture/opere impiantistiche; stato attuale, modificato,    sovrapposto);

· piano particellare di esproprio (in alternativa, dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante che non sono previsti espropri);

· computo metrico estimativo dettagliato (opere edili/strutture/opere impiantistiche);

· quadro economico.

In alternativa alla presentazione dei documenti di cui ai precedenti alinea, potrà essere rimesso un impegno del legale rappresentante dell’ente a fornire detta documentazione entro il 31.12.2010, pena revoca del contributo eventualmente nel frattempo assegnato con riserva.
· per gli altri Enti,: 

· progetto definitivo, riguardante tutte le opere previste (opere edili/strutture/opere impiantistiche), accompagnato da quadro economico, dettagliati computi metrici estimativi e, in caso di interventi su beni di interesse storico-artistico, da documentazione fotografica e relazione storica che ne comprovi il pregio artistico o archeologico. I reperti fotografici e le tavole (opere edili/strutture/opere impiantistiche; stato attuale, modificato, sovrapposto) che compongono il progetto definitivo dovranno essere prodotti, qualora possibile, su supporto digitale in formato “pdf” (anche in caso di richiesta cartacea). 

Inoltre, in base alla tipologia di lavori da eseguire:
· permesso di costruire o, in alternativa, dimostrazione dell’avvenuta richiesta del permesso di costruire;
· autocertificazione del direttore dei lavori che non è necessario il permesso di costruire e che per la realizzazione dei lavori è sufficiente la DIA o la comunicazione al Sindaco.
B) Negli altri casi: 

· progetto completo corredato da budget di spesa suddiviso in voci di costo, da dettagliare singolarmente. Qualora il progetto preveda l’acquisto di beni mobili, dovranno essere prodotti almeno tre preventivi di spesa delle ditte fornitrici per ogni categoria di beni (vedi Istruzioni al punto 14). 

· per le richieste di contributo per acquisto di attrezzature da destinare a dipartimenti universitari e/o ospedalieri, dovrà essere prodotta una apposita relazione illustrativa (vedi Istruzioni al punto 14). 

· qualora il progetto preveda l’acquisto di beni immobili dovrà essere prodotta idonea documentazione che comprovi il valore economico dell’immobile e la disponibilità a vendere del proprietario (es. offerta di vendita e perizia di stima/contratto preliminare).
C) Nel caso di domande rientranti nel settore della ricerca scientifica e tecnologica:

· compilare l’allegato n.1 al Mod. Scheda Standard (ed. 2010), che costituisce parte integrante e sostanziale del medesimo.

N.B.: Nel caso in cui siano previsti anche interventi edili, acquisto di beni mobili/immobili o acquisto di attrezzature per dipartimenti universitari e/o ospedalieri dovranno essere rispettate, a pena di inammissibilità della domanda, le previsioni contenute alle lettere A) e B) di cui sopra.



	15.
	Contributo richiesto Euro      

	16.
	Piano finanziario dettagliato, compreso il livello di cofinanziamento (vedi Istruzioni al 
punto 16):

A) disponibilità proprie
Euro       

B) finanziamento/contributo richiesto alla Fondazione MPS
Euro        

C) finanziamenti di altri Enti/soggetti
Euro       

D) introiti derivanti dall’iniziativa
Euro       

E) contributi precedenti della Fondazione MPS
Euro      

	
	La somma di A+C+D non dovrà risultare inferiore alle seguenti percentuali calcolate in relazione all’importo del budget di spesa complessivo del progetto (punto 14):

· budget di spesa totale da € 20.000,00 ad € 300.000,00 = percentuale minima di cofinanziamento per gli Enti aventi sede nella Regione Toscana pari al 20%;35% per gli Enti aventi sede fuori dal territorio della Regione Toscana;
· budget di spesa totale superiore ad € 300.000,00 = percentuale minima di cofinanziamento per gli Enti aventi sede nella Regione Toscana pari al 30%;50% per gli Enti aventi sede fuori dal territorio della Regione Toscana.
N.B.: in via eccezionale, visti i vincoli indicati dal patto di stabilità interna, per gli Enti Locali Territoriali i suddetti livelli minimi di cofinanziamento, indipendentemente dall’area geografica, sono ridotti di dieci punti percentuale.


	17.
	A quale dei seguenti settori si riferisce la proposta? 

a) FORMCHECKBOX 
 RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA 

b) FORMCHECKBOX 
 ARTE, ATTIVITA’ E BENI CULTURALI

c) FORMCHECKBOX 
 SALUTE PUBBLICA, MEDICINA PREVENTIVA E RIABILITATIVA

d) FORMCHECKBOX 
 EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE, INCLUSO L’ACQUISTO DI PRODOTTI EDITORIALI PER LA SCUOLA

e) FORMCHECKBOX 
 SVILUPPO LOCALE ED EDILIZIA POPOLARE LOCALE (SOLO IN PROVINCIA DI SIENA)

f) FORMCHECKBOX 
 VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA

g) FORMCHECKBOX 
 PROTEZIONE E QUALITA’ AMBIENTALE

h) FORMCHECKBOX 
 ASSISTENZA AGLI  ANZIANI

i) FORMCHECKBOX 
 FAMIGLIA E VALORI CONNESSI

l) FORMCHECKBOX 
 CRESCITA E FORMAZIONE GIOVANILE

m) FORMCHECKBOX 
 RELIGIONE E SVILUPPO SPIRITUALE

n) FORMCHECKBOX 
 DIRITTI CIVILI

o) FORMCHECKBOX 
 SICUREZZA ALIMENTARE E AGRICOLTURA DI QUALITA’

p) FORMCHECKBOX 
 PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

q) FORMCHECKBOX 
 PROTEZIONE CIVILE

r) FORMCHECKBOX 
 ATTIVITA’ SPORTIVA

s) FORMCHECKBOX 
 PREVENZIONE E RECUPERO DELLE TOSSICODIPENDENZE

t) FORMCHECKBOX 
 PATOLOGIA E DISTURBI PSICHICI E MENTALI

	18.
	Indicare il nome ed il cognome del responsabile del progetto      
Numero di telefono                                      e-mail      

	19. 
	Durata prevista per la realizzazione del progetto

DATA INIZIO:      
DATA TERMINE:      
Nel caso di progetti di importo rilevante e con durata prevista per la loro realizzazione superiore ad un anno, specificare se l’iniziativa può essere suddivisa per stralci funzionali      

	20.
	Indicare se il progetto è già stato parzialmente realizzato
NO   FORMCHECKBOX 



Si   FORMCHECKBOX 
 (Specificare lo stato di avanzamento)

     

	21.
	Nel caso in cui il progetto comporti interventi di costruzione, ristrutturazione o restauro di beni immobili, la struttura oggetto di intervento è:
 FORMCHECKBOX 
 di proprietà del richiedente 
 FORMCHECKBOX 
 in comodato gratuito (indicare la proprietà del bene       e produrre copia del contratto)

 FORMCHECKBOX 
 in affitto (indicare la proprietà del bene       e produrre copia del contratto)
 FORMCHECKBOX 
 altro      

	22.
	Il bene mobile/immobile oggetto dell’intervento è assoggettato a vincolo monumentale?

Si   FORMCHECKBOX 
                  No   FORMCHECKBOX 
 
In caso affermativo:

· indicare la competente Soprintendenza       

· indicare se è già stata presentata la domanda di verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art.12 D.Lgs. 42/04

Si   FORMCHECKBOX 
                  No   FORMCHECKBOX 
 
· produrre idonea documentazione attestante il vincolo monumentale o copia della domanda di verifica dell’interesse culturale ai sensi dell’art. 12 D.Lgs 42/04


	23.
	Il progetto sarà realizzato con il concorso operativo di quali altri soggetti e con quale funzione ?     


*****

Si avverte che la scelta dei progetti da finanziare e dell’entità del contributo da erogare è effettuata ad insindacabile giudizio degli Organi competenti della Fondazione e che non vengono ammesse all’istruttoria, dandone apposita comunicazione, le domande non presentate seguendo le procedure indicate nel bando, non sottoscritte dal legale rappresentante del soggetto richiedente, nonché quelle prive anche di uno solo dei seguenti elementi essenziali:

a) rispetto del numero massimo di domande prescritto dal bando;

b) dati ed atti identificativi del richiedente (dal punto 1 al punto 8);

c) titolo e obiettivi del progetto (punto 12 e 13);

d) budget di spesa suddiviso in voci di costo dettagliate e documentazione obbligatoria (punto 14);

e) piano finanziario dettagliato, compreso il rispetto dei livelli minimi di cofinanziamento (punto 16);

f) settori d’intervento (punto 17);

g) indicazione del responsabile del progetto (punto 18);

h) stima dei tempi di massima per la realizzazione (punto 19);

i) rilascio del consenso al trattamento dei dati personali (art. 23 D.Lgs. 196/03).
Ogni correzione manuale di errore di compilazione sugli elementi essenziali dovrà essere controfirmata dal legale rappresentante dell’Ente richiedente.

Io sottoscritto      
in qualità di legale rappresentante del soggetto richiedente, dichiaro sotto la mia responsabilità che quanto affermato corrisponde al vero. Dichiaro altresì di aver preso atto del contenuto del bando n° 14 dell’ 08.04.2010 nonché di conoscere le disposizioni di cui al D.Lgs.231/2001 ed il Codice Etico della Fondazione MPS, e mi impegno ad uniformarmi, in tutti i rapporti presenti e futuri con la Fondazione MPS, alle disposizioni di cui al citato decreto ed al suddetto Codice Etico.

Data       Timbro dell’Ente e firma del legale rappresentante      
Clausola per il consenso al trattamento dei dati ex art. 23 D. Lgs. 30 giugno 2003 n° 196

Il sottoscritto, con la sottoscrizione della presente clausola, dichiara di aver ricevuto l’informativa sull’utilizzazione dei dati personali ex art. 13 D.Lgs. 30 giugno 2003 n° 196 allegata alla presente domanda, di averne preso atto e rilascia, ai sensi dell’art. 23 dello stesso D.Lgs 196/03, libero ed espresso consenso al trattamento dei dati come individuato, alla comunicazione e diffusione degli stessi nella misura necessaria per il perseguimento degli scopi statutari dell’Ente.

Data       Timbro dell’Ente e firma del legale rappresentante      
N.B.: IL MANCATO RILASCIO DEL CONSENSO AL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI È CAUSA DI INAMMISSIBILITÀ DELLA DOMANDA.
Oggetto: D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196: 

“Codice in materia di protezione dei dati personali.”


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 della D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 in oggetto, Vi informiamo che i dati personali - da Voi forniti a questo Ente e quelli acquisiti da terzi per lo svolgimento delle finalità istituzionali, nel rispetto delle disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese le proprie disposizioni di statuto e di regolamento – inerenti, connessi e/o strumentali alla valutazione della Vostra richiesta di contributo per il sostegno finanziario dell’iniziativa da Voi prospettata, potranno formare oggetto di trattamento, in conformità alla normativa sopra richiamata ed agli obblighi di riservatezza.

Le finalità del trattamento dei dati personali (concernente la raccolta, la registrazione, l’organizzazione, la conservazione, la consultazione, l’elaborazione, la modificazione, la selezione, l’estrazione, il raffronto, l’utilizzo, l’interconnessione, il blocco, la comunicazione, la diffusione, la cancellazione e la distruzione) sono connesse alle esigenze operative ed istruttorie dell’Ente al fine del perseguimento degli scopi istituzionali, secondo le previsioni del citato D. Lgs. 196/03, delle norme statutarie e regolamentari proprie dell’Ente medesimo; in particolare gli stessi saranno utilizzati ai fini della valutazione della Vostra richiesta di intervento, anche in via comparativa con altre richieste.

Il trattamento dei dati avviene mediante strumenti manuali, automatizzati, informatici, telematici e multimediali, atti a memorizzare, gestire e trasmettere i dati stessi con logiche strettamente pertinenti, complete e non eccedenti alle finalità per le quali sono raccolti e comunque in modo da garantirne la liceità, la correttezza, la sicurezza e la riservatezza.

Ai sensi dell’art. 13, 1° comma, lett. B) e C) D. Lgs. 196/03, Vi facciamo presente che il conferimento dei dati di cui sopra ha natura facoltativa e che “l’eventuale rifiuto di rispondere” ed il mancato rilascio del consenso al trattamento dei suddetti dati ed alla diffusione tramite i mezzi di informazione (stampa, Internet, ecc.) degli stessi, comporterà l’oggettiva impossibilità per questo Ente di rispettare le proprie norme regolamentari (Statuto e Regolamento interno) relative alle modalità operative da seguire nel trattamento delle richieste di contributo.

I dati da Voi forniti potranno essere oggetto di comunicazione e diffusione, in conformità a norme di legge e/o di regolamento e/o statutarie, in tema di comunicazione e pubblicità dell’attività dell’Ente, oppure in quanto necessarie per lo svolgimento delle funzioni istituzionali, o, in forma anonima, per finalità di ricerca scientifica o di statistica. In particolare, i dati potranno essere comunicati a:

· soggetti cui la facoltà di accedere ai Vostri dati personali sia riconosciuta da disposizioni di legge, regolamento o normativa comunitaria, ovvero a soggetti pubblici per lo svolgimento delle funzioni istituzionali dell’Ente;

· società od enti per finalità di ricerca scientifica o di statistica;

· organi di stampa o società incaricate di pubblicizzare l’attività dell’Ente anche tramite sistemi di comunicazione multimediali (es. internet).

Vi informiamo inoltre che in relazione ai predetti trattamenti, potrete esercitare i diritti di cui all’art. 7, D. Lgs. 196/03, secondo l’estratto di seguito riportato.

Titolare del trattamento è la Fondazione Monte dei Paschi di Siena con sede in Siena - Via Banchi di Sotto, n. 34 – 53100 Siena, responsabile del trattamento dei dati è la Direzione Amministrativa, Via Banchi di Sotto, n°34 – 53100 Siena (0577/246036/39/47/98/38/19 fax 0577/246014 E-mail: fmps@fondazionemps.it) presso cui potrete rivolgerVi per conoscere l’elenco dei soggetti nominati Responsabili del trattamento dei dati personali.

FONDAZIONE MONTE DEI PASCHI DI SIENA

Estratto del D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196

**omissis**

Art. 7. Diritto di accesso ai dati personali ed altri diritti.

1. L'interessato ha diritto di ottenere la conferma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, anche se non ancora registrati, e la loro comunicazione in forma intelligibile.

2.L'interessato ha diritto di ottenere l'indicazione:

a) dell'origine dei dati personali;

b) delle finalità e modalità del trattamento;

c) della logica applicata in caso di trattamento effettuato con l'ausilio di strumenti elettronici;

d) degli estremi identificativi del titolare, dei responsabili e del rappresentante designato ai sensi dell'articolo 5, comma 2;

e) dei soggetti o delle categorie di soggetti ai quali i dati personali possono essere comunicati o che possono venirne a conoscenza in qualità di rappresentante designato nel territorio dello Stato, di responsabili o incaricati.

3. L'interessato ha diritto di ottenere:

a) l'aggiornamento, la rettificazione ovvero, quando vi ha interesse, l'integrazione dei dati;

b) la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati trattati in violazione di legge, compresi quelli di cui non è necessaria la conservazione in relazione agli scopi per i quali i dati sono stati raccolti o successivamente trattati;

c) l'attestazione che le operazioni di cui alle lettere a) e b) sono state portate a conoscenza, anche per quanto riguarda il loro contenuto, di coloro ai quali i dati sono stati comunicati o diffusi, eccettuato il caso in cui tale adempimento si rivela impossibile o comporta un impiego di mezzi manifestamente sproporzionato rispetto al diritto tutelato.

4. L'interessato ha diritto di opporsi, in tutto o in parte:

a) per motivi legittimi al trattamento dei dati personali che lo riguardano, ancorché pertinenti allo scopo della raccolta;

a) al trattamento di dati personali che lo riguardano a fini di invio di materiale pubblicitario o di vendita diretta o per il compimento di ricerche di mercato o di comunicazione commerciale.

ISTRUZIONI PER LA COMPILAZIONE DEL MODELLO SCHEDA STANDARD: chiarimenti su alcuni punti

Le domande di importo pari o inferiore a € 10.000 possono essere ammesse all’istruttoria e all’esame anche in mancanza di uno o più degli elementi essenziali di cui a pag.4 del Modello, fermo restando il rispetto delle procedure indicate nel bando e il rilascio del consenso al trattamento dei dati personali ex art.23 D.Lgs. 196/03.

· 4.c) possono essere ammesse all’istruttoria le richieste avanzate da Consorzi costituiti per lo svolgimento di funzioni e servizi pubblici, a cui aderiscano unicamente Enti Pubblici e che prevedano espressamente nel loro Statuto l’obbligo del pareggio di bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e dei ricavi compresi i trasferimenti.

· 5) possono essere ammesse all’istruttoria le richieste di contributo avanzate da cooperative sociali di cui alla legge 381/1991, aventi sede nella regione Toscana. Le cooperative dovranno produrre anche l’ultimo certificato/attestazione di revisione.
· 10) specificare anche il numero degli associati e nel caso di società sportive quello relativo agli atleti tesserati.

· 14) indicazioni per la redazione del progetto e la formulazione del budget: 
Progetto: la descrizione del progetto dovrà mettere in evidenza: analisi del bisogno; obiettivi generali; obiettivi specifici; beneficiari diretti e indiretti; risultati attesi; azioni previste e strumenti che si intende impiegare; criteri e strumenti di monitoraggio, controllo e valutazione in itinere ed ex post; eventuali benefici per la comunità senese e/o della provincia.

Si invita a fornire il maggior numero di informazioni come, ad esempio: nel caso di effettuazione di corsi, se gli stessi sono a titolo gratuito; nella realizzazione di case di riposo, se le stesse rientrano nei relativi piani sanitari. Ciò in quanto saranno effettuati controlli finalizzati al monitoraggio del progetto finanziato, alla verifica del corretto impiego dei contributi e alla valutazione dei risultati conseguiti. Allo scopo il richiedente è impegnato a fornire, anche in epoca successiva alla ultimazione del progetto, tutti gli elementi che le stessa Fondazione potrà all’uopo richiedere. Inoltre:

- nel caso di lavori edili e/o di realizzazione di infrastrutture: la relazione illustrativa, i reperti fotografici e le tavole geometriche che compongono il “progetto definitivo” dovranno essere prodotti, qualora possibile, su supporto digitale in formato “pdf”.

- nel caso in cui la proposta preveda l’erogazione di alcuni servizi: descrivere la tipologia dei servizi offerti agli utenti (nel caso di servizi del tipo di quelli forniti dalle Associazioni di Pubblica Assistenza, Confraternite di Misericordia, ecc…, specificare il bacino di utenza, se nello stesso operano anche associazioni similari, nonché se trattasi di un punto 118); indicare il numero di utenti dei servizi classificandoli per tipo di utente e per tipo di servizio erogato; specificare se gli utenti pagheranno, per i servizi fruiti, un prezzo superiore al costo, un prezzo uguale al costo, un prezzo inferiore al costo o se il servizio sarà fornito gratuitamente. 

- per le richieste di contributo per acquisto di attrezzature da destinare a dipartimenti universitari e/o ospedalieri: l’apposita relazione illustrativa dovrà specificare: destinazione delle attrezzature acquistate (ricerca e/o attività terapeutica) e tempi per la loro messa in funzione; modalità di copertura delle spese di gestione e presenza di professionalità quali-quantitativamente adeguate per un idoneo e continuativo utilizzo delle suddette attrezzature. Dovranno essere fornite circostanziate indicazioni in merito all’impatto sulle liste di attesa e sul miglioramento in termini sia numerici sia qualitativi delle prestazioni fornite.
Budget: a maggiore chiarimento si forniscono in calce due esempi di budget di spesa dettagliato per singole voci di costo. N.B.: le voci di costo sono da considerarsi meramente esemplificative.
Es. n° 1 - Budget di spesa complessivo: € …

	1) RISORSE UMANE
	N° TOT. SOGGETTI COINVOLTI: 
	COSTO TOTALE: €

	VOCI DI SPESA
	n° addetti x n° ore
	costo orario €
	costo totale €

	- maestri di solfeggio
	
	
	

	- maestri di pianoforte
	
	
	

	- maestri di violino
	
	
	

	- maestri di chitarra
	
	
	

	
	TOTALE
	
	TOTALE €

	2) RISORSE STRUMENTALI
	QUANTITA’ TOTALE
	COSTO TOTALE: €

	VOCI DI SPESA
	quantità
	costo unitario €
	costo totale €

	- corde
	
	
	

	- pianoforti a coda
	
	
	

	- violini
	
	
	

	- percussioni
	
	
	

	- chitarre elettriche
	
	
	

	
	TOTALE
	
	TOTALE €


Es. n° 2 - Budget di spesa complessivo: €…

	A) SPESE DI PERSONALE
	N° TOT. SOGGETTI COINVOLTI: 
	COSTO TOTALE: € 

	A.1  personale operativo
	n° addetti x n° ore
	costo orario €
	costo totale €

	- tecnici di laboratorio
	
	
	

	- medici di struttura
	
	
	

	- operatori sanitari per raccolta

  ed elaborazione dati
	
	
	

	- infermieri per assistenza

  domiciliare
	
	
	

	
	TOTALE
	
	TOTALE €


	A. 2  formazione personale 

direttivo
	n° partecipanti
	costo unitario €/

costo orario x singola persona €
	costo totale €



	- manuale didattico
	
	
	

	- personale insegnante
	
	
	

	- vitto per partecipanti
	
	
	

	
	TOTALE
	
	TOTALE €


	B) ACQUISTO BENI MOBILI
	N° TOT. ATTREZZATURE:
	COSTO TOTALE: €

	B.1  attrezzature diagnostiche
	quantità
	costo unitario €
	costo totale €

	- test di tipo x
	
	
	

	- test di tipo y
	
	
	

	- kit di tipo k
	
	
	

	- strumento di tipo j
	
	
	

	
	TOTALE
	
	TOTALE

	B. 2  farmaci ed integratori 

alimentari
	quantità
	costo unitario €
	costo totale €

	- farmaco di tipo z
	
	
	

	- farmaco di  tipo w
	
	
	

	- integratore di tipo q
	
	
	



- non dovranno essere rimessi tre preventivi di spesa per ogni categoria di beni acquisiti qualora si proceda all’acquisto di: materiale di consumo ordinario (es. libri scolastici, materiale di laboratorio, ecc.); beni prodotti o commercializzati in via esclusiva da una sola ditta fornitrice; in tal caso l’Ente richiedente dovrà tuttavia allegare una “dichiarazione di unicità” rilasciata dalla stessa ditta fornitrice, a pena di inammissibilità della domanda.

16) Piano finanziario dettagliato, compreso il livello di cofinanziamento: la somma delle varie voci deve corrispondere a quanto indicato al p.14. N.B.: non possono essere computati a titolo di cofinanziamento gli eventuali contributi concessi dalla Fondazione in precedenti esercizi anche se a fronte del medesimo progetto; allo stesso modo la quota di cofinanziamento non potrà, di norma, essere costituita dalle somme stanziate dall’Ente (o da soggetti terzi) per la realizzazione di opere complementari e/o accessorie non espressamente comprese nel progetto e nel budget oggetto della domanda proposta, né dalle spese correnti di gestione. Nel caso di richieste volte all’istituzione di nuovi servizi e/o alla costruzione di una struttura per l’erogazione di servizi (ad esempio: attivazione di un asilo nido, costruzione della sede sociale di una associazione o di una casa di riposo, etc…), allegare il piano finanziario pluriennale per la gestione del servizio o della struttura, che copra almeno i primi 3 anni di attività, come da prospetto seguente:

	 A anni di attività
	1° anno
	2° anno
	3° anno
	4° anno
	5° anno

	 D disponibilità proprie
	
	
	
	
	

	 C contributi a fondo perduto
	
	
	
	
	

	 F  finanziamenti (mutui e simili)
	
	
	
	
	

	 I introiti derivanti dall’iniziativa
	
	
	
	
	

	 C costo annuale complessivo
	
	
	
	
	


Allegato n. 1 al Mod. Scheda Standard (ed. 2010)
RICHIESTE RIENTRANTI NEL SETTORE DELLA RICERCA SCIENTIFICA E TECNOLOGICA
ULTERIORI INFORMAZIONI DA FORNIRE A PENA DI INAMMISSIBILITÀ

	1)
	Indicare il titolo e la tipologia del progetto:
Titolo:      
Tipologia:

 FORMCHECKBOX 
  programma di ricerca

 FORMCHECKBOX 
  acquisto/implementazione di attrezzature 

 FORMCHECKBOX 
  creazione/implementazione di centri/strutture di ricerca

 FORMCHECKBOX 
  altro, da specificare      
Indicare il campo di ricerca in cui si inserisce il progetto:
 FORMCHECKBOX 
 Scienze umane        FORMCHECKBOX 
 Scienze sociali      

 FORMCHECKBOX 
 Scienze mediche     FORMCHECKBOX 
 Scienze naturali e tecnologiche

 FORMCHECKBOX 
 Altri campi di ricerca, da specificare      

	2)
	Produrre in allegato una descrizione analitica del progetto (max 2 pagine) in cui siano trattati i seguenti aspetti, articolati per punti:

(
presupposti e motivazioni del progetto


(metodologia applicata

(criticità e soluzioni proposte



(risultati attesi e criteri di verifica

(modalità di trasferimento alla comunità scientifica
(indicatori di efficienza, di efficacia                                                               e di impatto socio-economico  

	3)
	Allegare budget di spesa del progetto suddiviso in voci di costo, da dettagliare singolarmente.

In particolare, dovranno essere dettagliate, ove presenti, le seguenti categorie di spesa:
( materiali di consumo e di laboratorio


( materiali inventariabili 

( personale amministrativo



( consulenze esterne 



( personale di ricerca a progetto


( personale di ricerca strutturato

( spese generali




( lavori edili e/o infrastrutturali 


( altre spese, da specificare

	4)
	Specificare il livello scientifico e la qualifica professionale del responsabile del progetto (allegare curriculum vitae et studiorum, l’elenco delle pubblicazioni più recenti e relativo impact factor):      


	5)
	Presentare brevemente le attività scientifiche svolte dal responsabile del progetto:
     


	6)
	Indicare i membri del gruppo di lavoro (allegare autocertificazione sottoscritta dal responsabile del progetto in cui vengono riportate le pubblicazioni più recenti ed il relativo impact factor del gruppo di lavoro)
Nome e cognome

Qualifica professionale

Ente di appartenenza

     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     
     


	7)
	Sintesi delle precedenti attività di ricerca eventualmente già condotte dal gruppo di lavoro: 
     


	8)
	Precedenti attività del gruppo di lavoro o dei suoi membri, anche singolarmente, in settori analoghi a quello del progetto presentato
     


	9)
	Sono previste collaborazioni qualificate esterne?
 FORMCHECKBOX 
 Si

 FORMCHECKBOX 
 No

In caso affermativo, specificare con quali soggetti ed in quali fasi del progetto
     


	10)
	Allegare il cronoprogramma (diagramma di Gantt) delle varie fasi attuative del progetto, come da   modello di seguito riportato a titolo esemplificativo:
Fasi del progetto

Descrizione Attività

Inizio
Fine

Durata gg.

Gennaio

Febbraio

Marzo

Aprile

Maggio

Giugno

Fase 1

 

 

 

 

 

 

 

Fase 2

 

 

 

 

 

 

 

Fase 3

 

 

 

 

 

 

 

Fase 4

 

 

 

 

 

 

 



	Data           Timbro dell’Ente e firma del legale rappresentante      



Allegato n. 2 al Mod. Scheda Standard (ed. 2010)

informazioni integrative da fornire nel caso di progetti di cooperazione allo sviluppo

	1)
	Esporre un breve profilo dell’ente proponente (riportare le precedenti esperienze e le principali iniziative condotte nel campo della cooperazione allo sviluppo)      

	2)
	Indicare il titolo del progetto      

	3)
	Indicare la localizzazione dell’intervento
Continente:      
Paese:      
Località:      

	4)
	Descrivere brevemente il contesto specifico (geografico, sociale, economico, ecc.) di intervento
     

	5)
	Specificare se sono già state condotte o è previsto di condurre missioni esplorative nelle comunità locali beneficiarie dell’intervento      

	6)
	Descrivere brevemente i rapporti intrattenuti con le varie Autorità locali del contesto geografico in cui è localizzato l’intervento (ove presenti, allegare gli accordi eventualmente stipulati)
     

	7)
	Descrivere brevemente l’obiettivo generale dell’intervento      

	8)
	Descrivere brevemente l’obiettivo specifico (o gli obiettivi specifici) dell’intervento
     

	9)
	Descrivere brevemente i risultati attesi dall’intervento      

	10)
	Descrivere brevemente le azioni che saranno realizzate all’interno del progetto      

	11)
	Descrivere brevemente le categorie di soggetti cui saranno rivolte le azioni in progetto e quantificare il numero dei beneficiari diretti e indiretti      

	12)
	Indicare con quali partner locali saranno realizzate le azioni previste, specificandone tipologia e ruolo all’interno del progetto      

	13)
	Indicare se il progetto sarà realizzato anche con la collaborazione di altri partner italiani, specificandone tipologia e ruolo all’interno del progetto       

	14)
	Evidenziare gli elementi che, all’interno del progetto, mirano ad assicurare la sostenibilità nel tempo dell’intervento in tutti i suoi aspetti (finanziario, gestionale, sociale, ambientale, ecc.)

     

	15)
	Evidenziare eventuali punti di convergenza con la programmazione a livello provinciale, regionale e/o nazionale in materia di cooperazione allo sviluppo      

	


modello scheda standard ed. 2010





modello scheda standard ed. 2010


























� N.B.: Qualora gli spazi delle singole voci del modello fossero insufficienti o si ritenesse di fornire ulteriori notizie utili per l’esame della richiesta, si potranno rimettere appositi allegati
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